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Iran-Usa, raggiunto l’accordo
Trump esulta: «Hormuz riapre
Il petrolio ricominci a scorrere»
`L’annuncio del Pakistan: «Venerdì la cerimonia in Svizzera». Teheran: «Abbiamo costretto
l’America ad accettare». I raid israeliani in Libano avevano messo a rischio le trattative

LA GIORNATA

L’
accordo è stato raggiunto. 
Dopo giorni di interminabili 
trattative, di minacce e di at-
tacchi che hanno fatto teme-
re il naufragio del negoziato, 
Iran e Stati Uniti hanno deci-

so di mettere fine alle ostilità. Intanto 
l’hanno fatto a distanza. Ad annun-
ciarlo è stato il premier pakistano 
Shebaz Sharif, il grande mediatore in-
sieme al Qatar di questo delicato ru-
sh finale diplomatico. L’intesa, a det-
ta del leader di Islamabad, riguarda 
una «immediata e permanente delle 
operazioni militari su tutti i fronti, in-
clusi quelli in Libano» con la cerimo-
nia ufficiale di firma che si terrà il 19 
giugno in Svizzera. Donald Trump 
sul social Truth ha confermato l’inte-
sa autorizzando la fine del blocco na-
vale e annunciando la riapertura del-
lo Stretto di Hormuz senza alcun pe-
daggio subito dopo la cerimonia del 
19. «Navi del mondo, accendete i mo-
tori. Lasciate fluire il petrolio!», ha 
esultato The Donald. A Teheran in-
tanto la tv di Stato dichiarava: «L’Iran 
ha costretto gli Stati Uniti ad accetta-
re l’accordo di pace», e le forze arma-
te rincaravano la dose: «Abbiamo 
umiliato Usa e Israele. Si sono arre-
si». E il viceministro iraniano, Ghari-
babadi ha aggiunto: «L’intesa mette 
fine immediatamente alla guerra e al-

le operazioni militari su diversi fron-
ti, incluso il Libano. I negoziati per un 
accordo  definitivo  proseguiranno  
per 60 giorni e si concentreranno 
principalmente  sulla  revoca  delle  
sanzioni».

LE ULTIME ORE DI TENSIONE
Per il presidente Usa, si è trattato di 
un sospiro di sollievo. L’attacco israe-
liano a Beirut è stato un colpo durissi-
mo per The Donald, che mai come 
questa volta è apparso furioso nei 
confronti di  Benjamin Netanyahu. 
Agli occhi della Casa Bianca, il raid 
con cui Israele ha colpito un centro di 
comando di Hezbollah è apparso co-
me un atto sconsiderato, in grado di 
mettere a repentaglio l’intera strate-
gia del tycoon. Dalla Repubblica isla-
mica sono arrivate condanne verso 
Israele e verso gli Stati Uniti. Le forze 
armate iraniane hanno minacciato 
subito una ritorsione. «Abbiamo il di-
to sul grilletto», aveva tuonato il co-
mandante Ali Abdollahi, lasciando 
immaginare una nuova pioggia di 
fuoco contro lo Stato ebraico. The Do-
nald non ha usato mezzi termini. Su 
Truth ha scritto che l’attacco a Beirut 
«non avrebbe dovuto verificarsi». Il 
capo della Casa Bianca ha chiesto a 
tutte le parti coinvolte di «fare un pas-
so  indietro».  Poi,  intervistato  da  
Axios, il presidente si è scagliato con-
tro il premier israeliano. «Ha scom-
bussolato tutto. Ha ritardato la firma 
di qualche ora», ha tuonato il tycoon. 
«Perché Bibi ha dovuto fare un fottu-
to attacco? Ero furioso. Gliel'ho fatto 
sapere. Non ha un c…o di giudizio», 
ha urlato il presidente americano.

Trump non ha voluto perdere le 
speranze. Ha parlato di un accordo 
soltanto ritardato di due o tre ore, 
chiedendo all’Iran di evitare ritorsio-
ni. Ma la tensione è rimasta altissi-
ma. Netanyahu non ha fatto mistero 
di ritenere l’accordo come una scon-
fitta. L’opposizione incalza. I funzio-
nari israeliani sono rimasti colpiti 
dall’ira del presidente Usa. Il Libano 
rimane un nervo scoperto. L’attacco 
di ieri è stato giustificato da “Bibi” con 
l’arrivo di tre droni di Hezbollah. E 
Israele, che anche ieri ha ordinato l’e-
vacuazione di decine di villaggi, sa 
che la sfida con il Partito di Dio non è 
finita.

L’Iran però ha sempre considera-
to la pace in Libano strettamente col-
legata a quella nel Golfo. La fine del 
conflitto tra Idf ed Hezbollah è stata 
inserita da subito come parte inte-
grante dell’accordo in 14 punti che è 

circolato sui media internazionali.  
Un’intesa che prevede anche una ri-
duzione delle sanzioni (a detta di  
Trump), oltre che l’annunciata ria-
pertura di Hormuz e il successivo ne-
goziato entro 60 giorni sul program-
ma nucleare. Ambito in cui l’Iran 
avrebbe rinunciato ufficialmente ad 
avere l’arma atomica. Ieri, il presiden-
te del parlamento iraniano, Moham-

mad Bagher Ghalibaf, aveva detto 
che il raid contro la Dahieh (la perife-
ria sud di Beirut) aveva «dimostrato 
ancora una volta che l'America o non 
ha la volontà o non ha la capacità di 
mantenere i propri impegni». Ma da 
entrambi i Paesi erano arrivati mes-
saggi distensivi. «Siamo sulla buona 
strada per firmare l'accordo con l'I-
ran; la questione non è se lo firmere-

mo, ma quando», aveva dichiarato il 
segretario alla Difesa Usa, Pete Heg-
seth. Mentre nella Repubblica islami-
ca, il presidente Masoud Pezeshkian 
aveva chiarito una volta per tutte che 
il Consiglio supremo per la sicurezza 
nazionale era deciso a “perseguire la 
via del dialogo". Segnali che avevano 
fatto capire che anche a Teheran c’e-
ra  il  desiderio  di  non paralizzare  

all’ultimo minuto un’intesa che per 
molti viene vista come una vittoria. 
«Abbiamo convinto  gli  iraniani  a  
non rispondere ai raid di Tel Aviv sul 
Libano. Sarò alla cerimonia della fir-
ma», ha detto il vicepresidente Van-
ce. Aggiungendo che anche Trump 
potrebbe voler essere presente. L’ac-
cordo viene celebrato anche in Euro-
pa, con una dichiarazione congiunta 
di Italia, Germania, Francia e Gran 
Bretagna: «Essenziale la riapertura 
di Hormuz, faremo la nostra parte».

Lorenzo Vita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VANCE: «ABBIAMO CONVINTO
GLI IRANIANI A NON 
RISPONDERE AGLI ATTACCHI
DI TEL AVIV. ALLA FIRMA
DEL 19 IO CI SARÒ. E FORSE 
ANCHE IL PRESIDENTE»

La svolta in Medio Oriente

Il presidente 
degli Stati 

Uniti, Donald 
Trump, nello 
Studio Ovale

LO STRETTO SARÀ LIBERATO
SUBITO DOPO LA CERIMONIA
DEL 19. GLI IRANIANI: 
«L’INTESA SANCISCE 
LA FINE IMMEDIATA DELLA 
GUERRA ANCHE IN LIBANO»
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Il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi

IL DOCUMENTO
R O M A  Avanti. Senza aspettare l’Eu-
ropa. Il governo tira dritto sui trat-
tenimenti  nei  centri  in  Albania.  
Una circolare del Viminale firmata 
da Maria Teresa Sempreviva, capo 
di gabinetto di Matteo Piantedosi, 
invita i dipartimenti a «voler conti-
nuare a garantire in ogni fase l’ap-
plicazione delle norme italiane ed 
europee richiamate dal Protocol-
lo» siglato tra Giorgia Meloni ed 
Edi Rama. La circolare prende le 
mosse dalle conclusioni depositate 
a fine aprile dall’Avvocato generale 
Nicholas Emiliou davanti alla Cor-
te di giustizia dell’Unione europea 
nella causa promossa dalla Corte 
di Cassazione italiana per chiarire 
se il protocollo Italia-Albania sia 
compatibile con il diritto europeo. 
Nelle conclusioni,  che non sono 
vincolanti, Emiliou confermò la le-
gittimità del Patto che da quasi tre 
anni è al centro di un durissimo 
scontro fra governo e opposizioni. 

LO STALLO
La maggioranza fece festa, inter-
pretandolo  come  un  sostanziale  
via libera definitivo ai trasferimen-
ti di migranti nel Paese est-europeo 
e  ora  il  ministero  di  Piantedosi  
chiede ai prefetti di procedere spe-
diti  con l’applicazione del  Patto.  
Anche se il verdetto della Corte del 
Lussemburgo non è ancora arriva-
to. Il limbo è destinato a durare: al 
momento non è stata fissata alcu-
na data per la sentenza e sul regi-
stro ufficiale il procedimento risul-
ta  ancora  “pendente.  Dietro  lo  

sprint chiesto agli uffici c’è anche la 
necessità di riattivare un accordo 
che per ora rimane appeso. I nume-
ri parlano da sé. Oggi a Gjader, uno 
dei due centri italiani in Albania 
trasformato dal governo in un Cpr 
(Centro di permanenza e rimpa-
trio) sono trattenuti circa 140 mi-
granti, quasi un decimo della capa-
cità totale. Mentre risulta vuoto il 
centro di Shengjin che serve invece 
alla  prima  identificazione  degli  
stranieri arrivati via mare. 

Insomma nonostante le indub-
bie aperture giuridiche dell’Ue - uti-
li al governo per sfidare il muro dei 
giudici italiani nei tribunali - il pro-
tocollo ancora non decolla. Com-
plice - e questa dovrebbe essere 
una buona notizia per il centrode-
stra - il numero esiguo di sbarchi 
nonostante l’avvio della stagione 
estiva. Ospite del Forum in Masse-
ria organizzato da Bruno Vespa e 

Comin&Partners  Piantedosi  ieri  
prometteva nondimeno il pugno 
duro del governo contro l’immigra-
zione irregolare. «In questo qua-
driennio  abbiamo  accresciuto  il  
numero dei rimpatri in maniera ta-
le che ho dato mandato ai miei uffi-
ci e coltivo il sogno quest'anno di 
giungere tra forzosi e volontari as-
sistiti, al superamento della soglia 
simbolo dei 10.000 rimpatri, che 
non è mai avvenuto in Italia. Abbia-

mo  un  numero  crescente  del
20-30% all'anno». E con l’occasio-
ne il ministro dell’Interno ha trova-
to il modo di tornare su una que-
stione assai dibattuta nel governo 
in queste settimane: l’operazione 
Strade sicure che vede in campo 
migliaia di militari a presidiare le 
città italiane. «Oggi sono state rivi-
ste le modalità di impiego» dei mili-
tari schierati, che «concorrono in 
maniera molto dinamica ai servizi 

La circolare del Viminale:
«Avanti tutta sull’Albania»
E Piantedosi: più rimpatri

IL MINISTRO IERI
ALLA MASSERIA
DI BRUNO VESPA:
SUPERIAMO QUOTA
DIECIMILA RIENTRI
NEL PROPRIO PAESE
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L’ANALISI
R O M A  Donald  Trump ama  fare  
show. E le sue prime parole do-
po l’accordo con l’Iran sono sta-
te dedicate, in maniera plateale, 
allo stretto di Hormuz. «Voglio 
che il petrolio scorra». Si vedrà 
se scorrerà. Anche perché molte 
infrastrutture dell’area sono sta-
te danneggiate e ci vorrà tempo 
per rimetterle in sesto. Mesi, se-
condo gli esperti. Ma l’accorodo 
darà sicuramente un segnale di 
prezzo ai mercati. La buona noti-
zia è che viene meno la tensione 
su uno dei colli di bottiglia più 
sensibili del sistema energetico 
mondiale: lo stretto di Hormuz. 
La distensione non cancella il ri-
schio geopolitico, ma ne ridise-

gna i contorni e rende più evi-
dente un dato spesso sottovalu-
tato: negli ultimi anni l’Italia ha 
costruito  una  capacità  di  resi-
lienza agli shock energetici mol-
to maggiore di quanto si creda.

IL PASSAGGIO
Hormuz resta un passaggio stra-
tegico,  attraverso  cui  transita  
una quota importante del petro-
lio e del Gnl scambiati via mare. 
Ogni volta che l’area entra in cri-
si, i mercati si interrogano su co-
sa accadrebbe se il flusso venis-
se interrotto o anche solo rallen-
tato.  Eppure  l’esperienza  delle  
recenti crisi – dall’Ucraina alle 
tensioni nel Mar Rosso – mostra 
che il sistema non reagisce più 
con la paralisi, ma attivando in 
tempi  rapidi  meccanismi  di
compensazione: produzione ag-
giuntiva in aree alternative, uti-
lizzo  di  capacità  inutilizzata,
riallocazione  delle  rotte  com-
merciali, rilascio mirato di scor-
te strategiche.
In questo quadro globale più po-
licentrico, la posizione italiana è 
cambiata  profondamente.  La
mappa degli approvvigionamen-
ti petroliferi, contenuta in alcu-
ne slide pubblicate da Unem, l’U-
nione petrolifera, mostra un por-
tafoglio di fornitori molto più di-
versificato  rispetto  al  passato:  
Africa, area ex sovietica, Ameri-
che,  Medio  Oriente  ed  Europa 
contribuiscono in misura signifi-
cativa,  ma  nessuno  domina.
Non esiste un singolo Paese in 

grado di esercitare sui flussi ver-
so l’Italia un potere paragonabi-
le a quello che la Russia aveva 
sul gas europeo prima del 2022. 
È il risultato di una strategia gra-
duale, fatta di nuovi contratti, in-

vestimenti infrastrutturali e ridi-
segno delle rotte. La tregua tra 
Washington  e  Teheran,  letta
con questa lente, non è tanto la 
fine di una minaccia quanto una 
conferma della strada intrapre-

sa. Se la tensione cala, i premi di 
rischio sui mercati possono ri-
dursi e le catene logistiche respi-
rano. Ma la vera garanzia per l’I-
talia non è un Medio Oriente sta-
bil: è la possibilità di sostituire 

rapidamente una fonte proble-
matica, spostare volumi su altri 
produttori, sfruttare oleodotti e 
terminal alternativi. La resilien-
za non è assenza di vulnerabili-
tà, è capacità di assorbirla.

LO STRESS TEST
Gli ultimi anni hanno funziona-
to da stress test quasi permanen-
te per il sistema energetico euro-
peo: guerra alle porte dell’Unio-
ne, crisi in Nord Africa, attacchi 
alle navi nel Mar Rosso, rischi ri-
petuti sulle forniture che attra-
versano Hormuz. L’Italia ha ri-
sposto non inseguendo l’illusio-
ne dell’autosufficienza, ma mol-
tiplicando le  opzioni:  diversifi-
cando origine e qualità dei greg-
gi,  ampliando le  infrastrutture 
di importazione, rafforzando le 
interconnessioni  con  il  resto
d’Europa. Se una rotta si chiude 

diventa troppo cara, altre pos-
sono subentrare.
In questo contesto, la distensio-
ne tra Iran e Stati  Uniti  è  una 
buona notizia, ma non l’unica. Il 
messaggio che emerge è che la 
sicurezza energetica del XXI se-
colo non coincide con l’indipen-
denza assoluta da aree instabili, 
bensì con la capacità di riconfi-
gurare in tempi brevi flussi, con-
tratti  e  infrastrutture.  L’Italia,  
proprio perché più esposta di al-

tri alle importazioni, ha dovuto 
imparare prima a distribuire il 
rischio su più assi geografici.
La tregua, insomma, toglie pres-
sione a uno snodo cruciale ma 
conferma una  verità  maturata  
durante le crisi recenti: ciò che 
conta non è eliminare gli shock, 
impresa impossibile in un siste-
ma  globale  interdipendente,
bensì  ridurne  l’impatto.  E  su  
questo terreno l’Italia appare og-
gi  più  attrezzata.  La resilienza 
non  si  misura  solo  quando  la  
tensione esplode, ma anche nei 
momenti in cui sembra allentar-
si: è allora che si decide se conso-
lidare la diversificazione o tor-
nare a dipendenze comode e pe-
ricolose.  La  tregua  in  Medio  
Oriente offre una finestra di op-
portunità per rafforzare la pri-
ma strada e non ripercorrere la 
seconda.

Andrea Bassi
Gianni Bessi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La prima cosa annunciata da Trump è stata la riapertura delle rotte del Golfo
da dove passa un quarto del gas e del petrolio mondiale. Ora però sono sorte nuove vie

La nave 
Basin 
ancorata al 
largo dello 
Stretto di 
Hormuz 
nella località 
Bandar 
Abbas nel 
sud dell’Iran. 
Hormuz è 
uno dei 
principali 
crocevia del 
traffico 
mondiale di 
greggio e di 
gas, ed è 
rimasto 
chiuso dal 2 
marzo 
scorso, poco 
dopo lo 
scoppio della 
guerra tra 
Stati Uniti, 
Iran e Israele

VIENE MENO 
LA TENSIONE 
IN UNO DEI COLLI
DI BOTTIGLIA PIÙ
SENSIBILI DEL 
SISTEMA ENERGETICO

IL SISTEMA SI È
DIMOSTRATO IN GRADO
DI RIORIENTARE
IN TEMPI BREVI
I FLUSSI TROVANDO
NUOVI SBOCCHI

Hormuz, fine dell’incubo
Ma dalla crisi dello Stretto
l’Italia è uscita più forte
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VOLLEY
La “Delta Volley Porto Viro” sta 
diventando la “riserva di caccia” 
della Cisterna Volley.  Da quella 
società che ha sede in un paesino 
incastonato nel delta del Po, da 
due stagioni in serie A2, proven-
gono infatti il tecnico Daniele Mo-
rato, l’opposto Tommaso Barotto 
e, ora, un giovane schiacciatore 
di  posto4,  Lorenzo  Magliano.
Ventuno anni da poco compiuti, 
nativo di Torino, due metri e un 
centimetro di altezza, Magliano è 
cresciuto nel vivaio del Volley Pa-
rella  del  capoluogo  piemontese  
prima di approdare a Monza do-
ve si è diviso tra settore giovanile 
e serie B per essere inserito nella 
stagione 2022/23 nel roster della 
prima squadra all’ombra di Maar 
e Davyskiba. L’anno successivo è 
titolare in A2 con Cantù e poi a 
Porto Viro dove è stato “cattura-
to” da Grande. In questi anni Ma-
gliano ha avuto modo di mettersi 
in evidenza con le nazionali az-
zurre con le quali ha vinto un oro 
da capitano agli Europei Under 18 
nel 2022 (premiato come miglior 
schiacciatore),  tre  argenti,  nel
2023 all’EYOF Under 19, nel 2024 
al trofeo Wevza Under 20 (altro ti-
tolo  di  miglior  schiacciatore)  e  
agli Europei Under 22. Ha inoltre 
partecipato ai  Mondiali  U19 nel 
2023 e agli Europei U20 nel 2024. 
Insomma un buon biglietto da vi-
sita per un ragazzo di 21 anni che 

si appresta a disputare in maglia 
azzurra l’Europeo U22 in Porto-
gallo, prima di unirsi al Cisterna. 
Nella passata stagione Porto Viro 
ha  disputato  la  semifinale
play-off.  «Eravamo  partiti  con  
obiettivi ambiziosi - racconta Ma-
gliano - poi le cose non sono anda-
te come volevamo, ma siamo riu-
sciti a riprenderci nel momento 
più importante, arrivando fino in 
semifinale.  Ci abbiamo creduto,  
ma resta l’amarezza per non aver-
cela fatta». Un’amarezza che Ma-
gliano ha trovato il modo di stem-
perare con la “chiamata” di Can-
dido Grande e del suo coach Da-
niele Morato. In A1 aveva già esor-

dito a 17 anni con Monza, restan-
do defilato e ora spera di ritagliar-
si un ruolo nella nuova Cisterna. 
«Ho pensato che fosse arrivato il 
momento buono per tornare in 
SuperLega.  Col  coach  c’è  stato  
sempre un rapporto di rispetto re-
ciproco e stima, anche quando lui 
era un avversario. E’  innegabile 
che lui abbia avuto importanza 
nella mia scelta di venire a Cister-
na, ma sicuramente non è stata 
l’unica motivazione». A Cisterna 
troverà (oltre a Morato) parecchi 
amici: «Con Barotto e Fanizza ho 
sempre  giocato  nelle  nazionali  
giovanili,  Federici  è  stato  mio  
compagno di squadra a Monza. 
In Brianza in realtà, nell’anno do-
po il Covid, c’era anche Lanza, ma 
non so se lui si ricorda di me. Io 
ero nelle giovanili, ci allenavamo 
con i grandi e lui era veramente 
un modello da seguire». Lorenzo 
Magliano ha preferito Cisterna al 
richiamo del cuore. Aveva avuto 
un’offerta  da  una  società  del
Nord vicino a Busto Arsizio dove 
giocherà la sua fidanzata Mija Šif-
tar, ma ha fatto una scelta legata 
al progetto. «E Mija è stata d’ac-
cordo!».  Al  nuovo schiacciatore  
piace la maglia numero 5: «La in-
dosso  da  quando  ho  esordito
nell’Under 17. Mi piace viaggiare 
e  impiego il  poco tempo libero 
per visitare nuovi luoghi. Sono ti-
foso del Torino, mi piacciono tut-
ti gli sport, ma il volley per me è il 
più bello in assoluto».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arriva Lorenzo Magliano, 21 anni
dall’A2 tenta l’avventura in SuperLega

Lo schiacciatore
Lorenzo Magliano



Il report

Lazio, redditi autonomi al top
Nella nostra regione professionisti e imprenditori dichiarano entrate superiori alla media nazionale
Studio della Cgia di Mestre: il confronto con dipendenti e pensionati e i dati relativi alla contribuzione

L’ANALISI

L’idea che lavoratori dipen-
denti e pensionati siano gli unici
a sostenere il peso dell’Irpef con-
tinua a essere una delle convin-
zioni più diffuse nel dibattito
pubblico italiano. Ma secondo
l’ultima analisi elaborata dal-
l’Ufficio Studi della Cgia di Me-
stre sui dati delle dichiarazioni
dei redditi, la realtà appare mol-
to diversa. I numeri mostrano
infatti che imprenditori e lavo-
ratori autonomi versano media-
mente all’erario importi netta-
mente superiori rispetto alle al-
tre categorie di contribuenti.

A livello nazionale, l’Irpef me-
dia pagata da imprenditori e la-
voratori autonomi raggiunge gli
8.331 euro annui, contro i 4.215
euro dei lavoratori dipendenti e
i 4.006 euro dei pensionati. In
pratica, le partite Iva versano
quasi il doppio rispetto alle altre
due categorie. Un dato che, se-
condo la Cgia, merita di essere
considerato con maggiore atten-
zione quando si affronta il tema
della distribuzione del carico fi-
s cale.

L’associazione artigiana vene-
ta sottolinea come la lotta all’e-
vasione fiscale resti una priorità
assoluta, ma ritiene che questo
non debba portare a trascurare il
contributo effettivamente ga-
rantito da milioni di autonomi e
piccoli imprenditori. Se si guar-
da al gettito complessivo, dipen-
denti e pensionati rappresenta-
no oltre l’80% dell’Irpef versata.
Tuttavia ciò dipende soprattutto
dal loro peso numerico, visto che
costituiscono circa il 90% dei
contribuenti italiani.

Nel dettaglio, i contribuenti Ir-
pef sono oltre 42 milioni. Di que-
sti quasi 24 milioni sono lavo-
ratori dipendenti, oltre 14,5 mi-
lioni pensionati e circa 3,3 mi-
lioni imprenditori e lavoratori
autonomi. Rapportando il get-
tito al numero dei contribuenti
emerge però una situazione mol-
to diversa da quella spesso rac-
contata: ogni autonomo versa
mediamente un importo fiscale
significativamente più elevato.

Ancora più marcata è la dif-
ferenza se si osservano i liberi
professionisti, che registrano u-
n’Irpef media superiore a 21.500
euro annui. Anche gli impren-
ditori individuali e i titolari di

1,26 milioni e i lavoratori auto-
nomi superano quota 58.000. A
questi si aggiungono oltre
60.000 soggetti che dichiarano
redditi d’impresa in contabilità
semplificata e più di 90.000 con-
tribuenti con redditi da parte-
c i p a z i o n e.

Se però si confronta il reddito
delle imprese in contabilità sem-
plificata con quello dei lavora-
tori dipendenti, emerge una pe-
culiarità del Lazio.

L’incremento è pari al 14,6%, il
valore più contenuto tra tutte le
regioni italiane dopo il Molise. In
altre parole, il divario tra il red-
dito medio degli imprenditori di
minori dimensioni e quello dei
dipendenti risulta meno accen-
tuato rispetto ad altre aree del
Pae s e.

Basti pensare che in Trentino
supera il 65%, in Liguria il 54% e
nelle Marche il 47,9%.

Questo dato non ridimensio-
na il contributo fiscale delle par-
tite Iva laziali, ma evidenzia una

I nfo
l Da l l e
d i c h i a ra z i o n i
dei redditi
del 2024,
l’Irpef media
pagata dagli
i m p re n d i to r i
e dai
l avo rato r i
autonomi si è
attestata a
8.331 euro.
I lavoratori
dipendenti si
sono fermati
a 4.215 euro

redditi da partecipazione supe-
rano comunque il livello medio
di tassazione dei dipendenti e
dei pensionati.

La situazione nel Lazio
Il focus sul Lazio offre elementi
particolarmente interessanti.
Nella nostra regione il reddito
medio da lavoro dipendente si
attesta a 25.820 euro, uno dei va-
lori più elevati del Paese. I pen-
sionati dichiarano mediamente
25.250 euro, mentre il reddito da
lavoro autonomo raggiunge i
69.910 euro. Si tratta di un dato
che colloca il Lazio ben al di so-
pra della media nazionale e con-
ferma il ruolo strategico svolto
dalle professioni e dalle attività
autonome nell’economia regio-
n a l e.

Significativo è anche il nume-
ro dei contribuenti presenti sul
territorio laziale. Secondo le e-
laborazioni della Cgia, infatti, i
lavoratori dipendenti sono oltre
2,3 milioni, i pensionati più di
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struttura economica diversa, ca-
ratterizzata da una forte presen-
za di lavoro dipendente quali-
ficato, pubblica amministrazio-
ne, grandi aziende e servizi a-
vanzati che tendono ad alzare la
media delle retribuzioni.

Lo studio della Cgia si con-
clude con una provocazione de-
stinata a far discutere: abolire il
sostituto d’imposta, il meccani-
smo attraverso il quale il datore
di lavoro versa direttamente tas-
se e contributi per conto dei di-
pendenti. Secondo l’ass o ciazio-
ne, una simile scelta aumente-
rebbe la consapevolezza fiscale
dei cittadini e permetterebbe un
confronto più diretto tra le di-
verse categorie di contribuenti.
U n’ipotesi che comporterebbe
però anche maggiori adempi-
menti amministrativi e che ri-
chiederebbe sistemi di controllo
più efficaci e procedure molto
più semplici rispetto a quelle at-
tuali. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

98
PARTITE IVA
E VERSAMENTI

In termini
p e rc e nt u a l i
le partite Iva
versano circa
il 98% in più
r i s p etto
ai dipendenti
e il 108% in più
r i s p etto
ai pensionati

42,5
CONTRIBUENTI
IRPEF

In Italia
i contribuenti
Irpef sono
42,5 milioni,
di cui 23,8
sono lavoratori
d i p e n d e nt i
(56% del totale),
14,5 milioni
sono pensionati
(34%) e 3,3
milioni sono
i m p re n d i to r i
o lavoratori
autonomi (8%)

190
GET TITO
IRPEF

Il gettito totale
Irpef è pari a
quasi 190 miliardi
di euro; di questi,
100,3 miliardi
sono prelevati
dai dipendenti,
58,1 miliardi dai
pensionati e 27,4
dalle partite Iva

UN PO’
DI NUMERI



POLITICA

La sfida della sanità territo-
riale passa dalle Case di Comunità
e dagli Ospedali di Comunità fi-
nanziati con il Pnrr, ma senza per-
sonale rischiano di trasformarsi
in strutture vuote. È questo il mes-
saggio lanciato dal consigliere re-
gionale del Partito Democratico
Salvatore La Penna al termine del-
la due giorni “Salute: persone, ter-
ritori, diritti. Accanto alle perso-
ne, dentro le fragilità”, promossa
dal gruppo consiliare del Pd Lazio
all’Opificio di Roma.

L’iniziativa ha riunito esponen-

ti delle istituzioni, operatori sa-
nitari, professionisti del settore,
associazioni, ricercatori e ammi-
nistratori locali per un confronto
sulle principali criticità del siste-
ma sanitario regionale e sulle pro-
spettive future della sanità pub-
blica.

Tra i protagonisti del dibattito
proprio La Penna, vicesegretario
vicario del Pd Lazio, che insieme
alla consigliera regionale Michela
Califano ha coordinato il tavolo di

lavoro dedicato a “Territori e co-
munità”. Un’occasione per fare il
punto sulle fragilità che ancora
caratterizzano il sistema sanitario
regionale, nonostante gli investi-
menti messi in campo negli ultimi
anni.

«Abbiamo registrato una par-
tecipazione di grande qualità – ha
spiegato La Penna – con contri-
buti importanti provenienti dal
mondo universitario, sanitario e
dell’associazionismo. Il confron-

to ha permesso di mettere a fuoco
criticità e proposte che dovranno
diventare patrimonio comune
per il futuro della sanità lazia-
le ».

Ma al centro dell’intervento di
La Penna c’è soprattutto il futuro
della medicina territoriale. Nei
prossimi mesi entreranno infatti
nella fase decisiva i progetti fi-
nanziati attraverso il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, che
prevedono la realizzazione e il po-

tenziamento delle Case di Comu-
nità e degli Ospedali di Comunità.
Per il consigliere regionale il nodo
principale resta però quello delle
risorse umane. «Le strutture ci so-
no o stanno per essere completate
– sottolinea – ma senza medici,
infermieri e operatori sanitari
non potranno garantire i servizi
per cui sono state progettate». L’e-
sponente dem critica inoltre i ri-
tardi negli accordi con i medici di
medicina generale e mette in

guardia dal rischio che gli inter-
venti straordinari adottati per af-
frontare emergenze come liste
d’attesa e sovraffollamento dei
pronto soccorso diventino stru-
menti permanenti senza risolvere
i problemi alla radice. Secondo La
Penna le difficoltà maggiori con-
tinuano a concentrarsi nei terri-
tori periferici. Province, aree in-
terne e comunità più lontane dai
grandi centri urbani sarebbero in-
fatti quelle che pagano il prezzo
più alto in termini di accesso alle
cure e qualità dei servizi. Tra i dati
richiamati dal consigliere regio-
nale emerge quello relativo alla
rinuncia alle cure. Nel Lazio il fe-
nomeno coinvolge il 10,5% dei cit-
tadini, una percentuale superiore
alla media nazionale e che rap-
presenta uno dei principali indi-
catori delle difficoltà vissute dal
sistema sanitario. A questo si ag-
giungono la persistente mobilità
passiva verso altre regioni, la ca-
renza di personale e le difficoltà
nel reclutare professionisti in al-
cune aree del territorio. Temi che
riguardano da vicino anche la pro-
vincia di Latina, dove il raffor-
zamento della sanità territoriale
rappresenta una delle questioni
più sentite da amministratori e
cittadini. Per il Partito Democra-
tico il confronto avviato a Roma

non rappresenta un punto di ar-
rivo. «Questa iniziativa – conclu -
de La Penna – segna l’inizio di un
percorso che porteremo nelle pro-
vince del Lazio per ascoltare o-
peratori, amministratori e citta-
dini. L’obiettivo è costruire pro-
poste concrete per rafforzare il
servizio sanitario pubblico e ren-
derlo più vicino alle persone, so-
prattutto a quelle più fragili».
l T. O .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«ORA BASTA ALIBI,
SERVONO MEDICI E

INFERMIERI PER RENDERE
OPERATIVA LA MEDICINA

T E R R I TO R I A L E »

Il sistema sanitario

«Case di comunità?
Così sono scatole vuote»
Il consigliere Pd La Penna: «Senza personale adeguato non sono efficienti»

IL CONSIGLIERE REGIONALE
PUNTA IL DITO CONTRO LE

CRITICITÀ DEL SISTEMA
«LE PROVINCE PAGANO

IL PREZZO PIÙ ALTO»

C onsigliere
re g i o n a l e
l Il consigliere
re g i o n a l e
Salvatore La
Penna ha
par tecipato
alla due giorni
sulla sanità
organizzat a
dal Partito
d e m o c rat i c o
del Lazio



crescente numero di donne chia-
mate a guidare settori tradizio-
nalmente considerati strategici
come lavori pubblici, urbanistica
e transizione ecologica. Uno dei
passaggi più significativi dell'in-
tervento ha riguardato il Tavolo
permanente sulla parità di genere
istituito presso la Provincia di La-
tina. Un'esperienza che Mulè ha
indicato come possibile modello
nazionale di collaborazione tra
enti pubblici, associazioni, sinda-
cati, imprese e mondo della for-
mazione. L'obiettivo è superare la
logica degli interventi episodici
per costruire una rete stabile ca-
pace di affrontare temi complessi
come l'occupazione femminile, il
contrasto alla violenza di genere,
la conciliazione tra vita e lavoro e
il divario salariale. «Non un luogo
di confronto teorico – ha sotto-
lineato – ma un laboratorio per-
manente di politiche pubbli-
che ».

Tra le priorità individuate fi-
gurano la mappatura del gender
pay gap sul territorio, il sostegno
all'imprenditoria femminile at-
traverso strumenti di accesso al
credito e la diffusione della cer-
tificazione della parità di genere
nelle aziende. Nel corso dell'in-
contro è stato inoltre evidenziato
come le donne rappresentino già
oggi la struttura portante della

macchina amministrativa locale.
Nei Comuni italiani costituiscono
infatti la maggioranza del perso-
nale dipendente e oltre la metà dei
segretari comunali. Per Mulè il
ruolo della consigliera di Parità
deve evolvere di pari passo con
questi cambiamenti, trasforman-
dosi sempre più in uno strumento
di sviluppo organizzativo e non
soltanto di tutela giuridica. Un ap-
proccio che punta a rimuovere gli
ostacoli che ancora limitano la
piena valorizzazione delle com-
petenze femminili all'interno del-
la pubblica amministrazione.
Ampio spazio è stato dedicato an-
che al rapporto con le nuove ge-
nerazioni. Attraverso il progetto
provinciale "Parità in Azione", che
ha coinvolto gli istituti superiori
del territorio, Mulè ha ribadito la
necessità di costruire una cultura
della parità fin dai percorsi edu-
cativi. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ATTUALITÀ

Una pubblica amministrazio-
ne più moderna, efficiente e vi-
cina ai cittadini passa attraverso
la valorizzazione del merito, l'e-
quità di genere e la costruzione di
nuove reti territoriali. È il mes-
saggio lanciato da Simona Mulè
durante Forum PA 2026, la prin-
cipale manifestazione nazionale
dedicata all'innovazione nella
pubblica amministrazione, in
corso a Roma. La coordinatrice
della Consulta delle Donne Am-
ministratrici di Anci Lazio e con-
sigliera di Parità della Provincia di
Latina è intervenuta nella rubrica

"Reti di innovazione" della web tv
ufficiale della manifestazione, of-
frendo una riflessione che ha in-
trecciato diritti, sviluppo econo-
mico e qualità della governance
lo cale.

Partendo dai dati contenuti nel
dossier Anci "Donne in Comune",
Mulè ha evidenziato come la pre-
senza femminile nelle ammini-
strazioni stia assumendo un ruolo
sempre più centrale. Le ammini-
stratrici locali risultano media-
mente più giovani e maggiormen-
te istruite rispetto ai colleghi uo-
mini, un dato che secondo la con-
sigliera rappresenta una risorsa
strategica per affrontare le grandi
trasformazioni che interessano i
territori. «Non si tratta di riven-
dicare quote – ha spiegato – ma di
mettere a disposizione delle isti-
tuzioni competenze, energie e ca-
pacità di innovazione». Una tra-
sformazione che nel Lazio, secon-
do Mulè, è già visibile attraverso il

Alcuni momenti
del Forum PA 2026
che si è svolto a
Roma. A sinistra,
la coordinatrice
della Consulta
Donne Anci Lazio
e consigliera di
Parità della
Provincia di Latina,
Simona Mulè

LA CONSIGLIERA DI PARITÀ
DELLA PROVINCIA:

«LE DONNE NON CHIEDONO
SPAZI, MA PORTANO

COMPETENZE»

DALLA GOVERNANCE
PARTECIPATA AL

CONTRASTO DEL GENDER
GAP, PASSANDO PER LE

INIZIATIVE IN PROVINCIA

Pubblica amministrazione

Parità e merito, la sfida
per tutti gli enti locali
A Forum PA la coordinatrice della Consulta Donne Anci Lazio Simona Mulè

C os’è
il Forum PA
l Forum PA
è il principale
eve nt o
nazionale
dedic ato
a l l ' i n n ova z i o n e
della Pubblica
a m m i n i st ra z i o n e
italiana. Ogni
anno riunisce
istituzioni, enti
locali, aziende,
universit à
ed esperti
per
confront arsi



L’INIZIATIVA

Sensibilizzazione alla dona-
zione di sangue e plasma, ma an-
che prevenzione sanitaria attra-
verso controlli gratuiti rivolti ai
cittadini. Si è concluso con una
buona partecipazione il fine set-
timana promosso dalla Croce Ros-
sa Italiana – Comitato di Latina in
occasione della Giornata Mondia-
le del Donatore di Sangue, che ha
visto i volontari impegnati tra La-
tina, Terracina e Cisterna per dif-
fondere la cultura del dono e del-
l'attenzione alla salute. Nei punti
informativi allestiti a Capoportie-
re e in piazzale Aldo Moro a Ter-
racina, numerosi cittadini hanno
ricevuto informazioni sulle moda-
lità di donazione e sull'importanza
di un gesto che continua a rap-
presentare un pilastro fondamen-
tale per il sistema sanitario. San-

gue e plasma restano infatti in-
dispensabili per interventi chirur-
gici, terapie oncologiche, emer-
genze e attività assistenziali quo-
tidiane. Accanto alla promozione
della donazione, la Croce Rossa ha
puntato anche sulla prevenzione
cardiovascolare. A Cisterna si è
svolta una prima sessione di scree-
ning gratuito dedicata alla misu-
razione della pressione arteriosa,
della glicemia e del colesterolo, ac-
compagnata da una valutazione
complessiva del rischio cardiova-
scolare effettuata da personale sa-
nitario e volontari qualificati. L'at-
tività, però, non si ferma qui. Il
prossimo appuntamento è già fis-

sato per il 18 giugno ad Aprilia,
dove la Croce Rossa Italiana, in
collaborazione con il Comitato lo-
cale, organizzerà una nuova mat-
tinata dedicata alla prevenzione.
Dalle 11 alle 13, nella sede di via
Inghilterra 10-12, i cittadini po-
tranno sottoporsi gratuitamente
agli stessi controlli effettuati a Ci-
sterna e ricevere indicazioni utili
per monitorare il proprio stato di
salute. Il presidente del Comitato
di Latina, Lorenzo Munari, ha sot-
tolineato come l'obiettivo sia du-
plice: mantenere alta l'attenzione
sulla donazione di sangue, soprat-
tutto nel periodo estivo quando le
scorte tendono a diminuire.Una donatrice di sangue

Nel fine settimana

Donazione e prevenzione, Croce rossa in campo



Le domdsahgM5S

Agricoltura, cultura e turismo
Palazzo: «Bene l’idea Sator»

ATTUALITÀ

La provincia di Latina scommet-
te sull’olio extravergine d’oliva co-
me leva di sviluppo turistico e iden-
titario e lo fa con il primo Festival
SATOR, manifestazione dedicata
all’oleoturismo e alla cultura dell’o-
lio che si è svolto lo scorso weekend
tra l’Abbazia di Valvisciolo e gli u-
liveti del territorio.

L’evento rappresenta il primo im-
portante appuntamento pubblico
collegato al progetto SATOR, l’eti -
chetta collettiva comunale nata per
promuovere e valorizzare la produ-
zione olearia locale grazie a un fi-
nanziamento ottenuto dall’ammi -
nistrazione comunale attraverso
Arsial. Un’iniziativa che punta a
creare una rete stabile tra produt-
tori, operatori turistici, attività della

ristorazione e realtà culturali del ter-
ritorio. A sottolineare il valore stra-
tegico del progetto è l’assessore re-
gionale al Turismo Elena Palazzo,
che vede nell’esperienza di Sermo-
neta un modello capace di coniuga-
re tradizione e prospettive di cresci-
ta economica. «Con la prima edizio-
ne del Festival dell’Olio SATOR sia-
mo di fronte a un progetto che guar-
da al futuro partendo dalle radici più
profonde di questa terra, mettendo
al centro uno dei prodotti simbolo
del Lazio: l’olio extravergine di oli-
va», afferma Palazzo. «L’oleoturi -
smo è un segmento in costante cre-
scita, capace di intercettare un pub-
blico sempre più interessato a vivere
esperienze autentiche e a conoscere

le tradizioni produttive. Un ambito
sul quale come Regione Lazio stia-
mo puntando molto attraverso la
promozione di appuntamenti ed e-
venti che valorizzino le nostre ec-
cellenze enogastronomiche».

Il progetto SATOR ha già raccolto
l’adesione di 20 produttori locali e
del frantoio di Sermoneta, coinvol-
gendo complessivamente 56 ettari
di oliveti e oltre 8.400 piante, in larga
parte appartenenti alla cultivar Itra-
na, simbolo dell’olivicoltura ponti-
na. Cinque delle aziende aderenti
sono inoltre certificate biologiche.
L’assessore comunale all’Agricoltu -
ra Melissa Girardi evidenzia come
l’obiettivo sia quello di costruire u-
n’identità riconoscibile per l’olio di
Sermoneta, favorendone la presen-
za sui mercati, nei ristoranti e nei
principali eventi promozionali. L’i-
niziativa, organizzata in collabora-
zione con il Capol, il Centro Assag-
giatori Produzioni Olivicole di La-
tina, punta così a rafforzare il lega-
me tra agricoltura, cultura e turi-
s m o.

Alcuni momenti
dell’iniziativa Sator
che si è svolta
nell’ultimo fine
s e tt i m a n a

« L’O L EOT U R I S M O
È UNA GRANDE
O P P O R T U N I TÀ

PER ATTRARRE
V I S I TATO R I »

L’assessore regionale
ha preso parte alla
kermesse di Sermoneta



Progetti rosa

Dalla “piega sospesa” alla baby bag,
una rete di sostegno per le donne

CISTERNA

Ci sono incontri che restano ad-
dosso più di altri, perché riescono
a trasformare la solidarietà in a-
zione concreta e la parola “c u r a” in
un gesto quotidiano. È quanto ac-
caduto nei giorni scorsi a Cisterna,
in occasione della presentazione di
due progetti dedicati al sostegno di
donne e madri in condizioni di fra-
gilità sociale ed economica. Al cen-
tro dell’iniziativa le attività ideate
e promosse da Rita Trasolini di So-
stegno Donna Cisterna insieme al
beauty center Rossetto e Ciocco-
lato, realtà che hanno dato vita a
percorsi distinti ma con un’unica
finalità: restituire dignità, ascolto e
possibilità a chi attraversa difficol-
tà spesso vissute nel silenzio. La
“Piega Sospesa” è uno dei progetti

cardine. Un gesto semplice solo in
apparenza, che si traduce in un ser-
vizio dedicato alle donne in con-
dizioni di vulnerabilità, offrendo
loro un momento di cura personale
e benessere. Un’occasione per ri-
trovare la propria immagine allo
specchio e una forma di normalità
che la vita, talvolta, sottrae. Accan-
to a questa iniziativa prende forma
anche la “Baby Bag”, un kit essen-
ziale destinato alle neo mamme
che si trovano ad affrontare i primi
delicati giorni dopo il parto in si-
tuazioni di fragilità. Un sostegno
concreto, pensato per accompa-
gnare la nascita del neonato con
strumenti di prima necessità e una
rete di vicinanza reale. L’appunta -
mento nella sede del beauty center
di via Alighieri è stato un momento
di presentazione e sensibilizzazio-
ne, con la partecipazione dell’as -
sessore del Comune di Cisterna
Andrea Santilli, della consigliera
comunale Aura Contarino, dell’ex
sindaca e presidente della Provin-
cia Eleonora Della Penna, dell’av -

vocato Diego Cianchetti (Latina
Formazione), del dottor Giuseppe
Coriddi (capo di gabinetto del pre-
sidente della Provincia di Latina) e
della dottoressa Simona Mulè
(consigliera di Parità della Provin-
cia di Latina), oltre a Marina Gar-
giulo e Orietta Boron, direttrici del
settore benessere della sede di A-
prilia. Protagoniste dell’i n i z i a t iva
anche le promotrici dei progetti: la
presidente di Sostegno Donna Ci-
sterna Rita Trasolini e Simona
D’Andrea, titolare di Rossetto e
Cioccolato e ideatrice della “Pie ga
S ospesa”. Le due hanno sottolinea-
to il valore di iniziative concrete e
della collaborazione tra realtà del
territorio come motore di cambia-
mento reale per la comunità. Nel
corso dell’iniziativa è stato inoltre
annunciato l’avvio di uno sportello
di ascolto con psicologa, attivo
presso la sede del progetto, ulte-
riore tassello di una rete di sup-
porto che punta a rafforzare l’in -
tervento sul territorio. l

Le iniziative promosse
da Sostegno Donna
e da Rossetto e Cioccolato

Alcuni scatti
del momento
di incontro
svolto presso
il beauty center
“Ro s s e tto
e cioccolato”
dove sono stati
p re s e n ta t i
i progetti ideati
da Sostegno
donna



VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

La strada verso la Superlega pas-
sa da una scelta ponderata, forse la
più importante della sua giovane
carriera. Lorenzo Magliano non ha
seguito la via più comoda, ma quella
che riteneva più giusta per la pro-
pria crescita. A ventuno anni, com-
piuti lo scorso aprile, lo schiaccia-
tore torinese ha deciso di accettare
la proposta del Cisterna Volley, di-
ventando il quinto acquisto del club
in vista della stagione 2026-2027.Un
innesto che conferma la volontà
della società di costruire un gruppo
giovane, ambizioso e affamato. Do-
po gli arrivi di Peng, Amaranto, Fe-
derici e Magalini, Magliano aggiun-
ge qualità e prospettiva a un roster
che sta prendendo forma attorno al-
le conferme di Fanizza, Mazzone,
Tosti e Lanza. Per il giovane pie-
montese si tratta del ritorno stabile
nella massima serie dopo l’e s ordio
giovanissimo con Monza. Un tra-
guardo inseguito negli ultimi anni

attraverso un percorso di crescita
che lo ha visto maturare in A2 con
Cantù e poi con Portoviro. «Termi-
nati i playoff di A2 – racconta – ho
sentito la necessità di cambiare,
pensando che fosse arrivato il mo-
mento giusto per affrontare la Su-
p erlega».

Una decisione maturata dopo u-
na stagione intensa, conclusa con la
semifinale playoff. «Eravamo par-
titi con obiettivi ambiziosi. Durante
l’anno le cose non sono andate e-
sattamente come volevamo, però
siamo riusciti a ritrovarci nel mo-
mento più importante. Abbiamo
creduto nelle nostre possibilità e
siamo arrivati fino alla semifinale
giocando una buona pallavolo. Re-
sta l’amarezza per non essere riu-
sciti ad andare oltre». Un campio-
nato che ha certificato la sua cre-
scita tecnica e mentale, tanto da me-
ritargli la convocazione per lo stage
della Nazionale Seniores B a Cosen-
za. L’estate, però, è ancora lunga e
ricca di appuntamenti importanti.
All’orizzonte c’è infatti l’Europ eo
Under 22 in Portogallo, occasione
preziosa per continuare a confron-
tarsi ad alto livello. Nel frattempo, il
pensiero corre già alla nuova avven-
tura con la maglia di Cisterna. Una
scelta che ha avuto tra i suoi fattori
determinanti la presenza di Daniele

Morato, allenatore che lo conosce
bene e che lo ha guidato nella sta-
gione 2024-2025 a Portoviro. «Con il
coach c’è sempre stato un rapporto
di stima reciproca e rispetto. Anche
quando era un avversario, ai tempi
dei Diavoli Rosa, il rapporto era po-
sitivo. Successivamente è diventato
il mio allenatore e sicuramente la
sua presenza ha avuto un peso nella
mia decisione. Sarebbe sbagliato di-
re che sia stata l’unica ragione, ma è
stato certamente un elemento im-

portante». La fiducia reciproca rap-
presenta una base solida da cui ri-
partire, ma Magliano è consapevole
che in Superlega nulla viene rega-
lato. Il salto di categoria è netto e
richiederà un ulteriore salto di qua-
lità. «Mi sento pronto per affrontare
questo campionato, ma allo stesso
tempo so bene che dovrò migliorare
tantissimo. Sia in attacco sia a muro.
La Superlega è una realtà comple-
tamente diversa dalla A2. Ci sono
ritmi, qualità e livello tecnico molto

più elevati». Parole che raccontano
maturità e consapevolezza. «La tec-
nica è fondamentale, ma la menta-
lità conta allo stesso modo. La testa
fa la differenza. Le qualità indivi-
duali emergono davvero soltanto
quando vengono guidate dal carat-
tere». Tra le motivazioni che hanno
spinto Magliano a scegliere Cister-
na c’è anche la possibilità di ritro-
vare compagni e amici con cui ha
condiviso importanti esperienze
nelle nazionali giovanili. «Con Ba-
rotto e Fanizza ho giocato per tanti
anni nelle rappresentative azzurre e
abbiamo sempre avuto un bellissi-
mo rapporto anche fuori dal campo.
Federici invece è stato mio compa-
gno di squadra a Monza. Ritrovare
persone con cui hai già condiviso
momenti importanti aiuta molto
nell’inserimento». E poi c’è un gio-
catore che per lui ha rappresentato
un punto di riferimento ben prima
di diventare un futuro compagno di
squadra.Quel giocatore è Lanza. «In
realtà ci siamo già incrociati a Mon-
za, nell’anno successivo al Covid. Io
facevo parte del settore giovanile e
qualche volta mi allenavo con la pri-
ma squadra. Non so neppure se lui si
ricordi di me. Io però lo osservavo
tantissimo. Era un modello da se-
guire». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VOLLEY, MERCATO SUPERLEGA

ECCO MAGLIANO
Qui Cisterna Lo schiacciatore arriva da Portoviro dopo una stagione da protagonista in A2
Ritrova coach Morato. Il sogno azzurro e... «Qui posso compiere il passo che a s p ett avo »

“LE PAROLE
«Qui posso
c o m p i e re

il passo che
aspett avo»

l La
convinzione di

aver fatto la
scelta migliore:

«Qui posso
compiere il
passo che

aspettavo da
tempo. Mi

sento pronto,
ma so che

d ov rò
m i g l i o ra re

ancora tanto.
Terminati i

playoff di A2 ho
sentito la

necessità di
c ambiare,

pensando che
fosse arrivato il

m o m e nto
giusto per

affrontare la
Superlega»

Il grande
a m o re
per il Toro

lFuori dal
c ampo
emerge il
ritratto di un
ra g a z zo
s emplice,
Quando gli
impegni
sportivi lo
cons entono,
ama
viaggiare. E
poi c’è il
calcio. «Più
che un
a p p a s s i o n ato
sono un vero
tifoso del
Toro». Segue
con interesse
anche il
tennis, ma
s enza
esitazioni
indica la
p a l l avo l o
come il suo
sport
p refe r i to.
«Per me resta
lo sport più
bello del
mondo. Lo
direi anche se
non fossi un
gioc atore»

VENTUNO ANNI COMPIUTI
AD APRILE, 196 CENTIMETRI

DI TALENTO E UNA
CARRIERA CHE SEMBRA

PRONTA A DECOLLARE
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Cisterna di Latina, eseguito un ordine di carcerazione per maltrattamenti in famiglia 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-eseguito-un-ordine-di-carcerazione-per-maltrattamenti-in-
famiglia/ 
 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-eseguito-un-ordine-di-carcerazione-per-maltrattamenti-in-famiglia/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-eseguito-un-ordine-di-carcerazione-per-maltrattamenti-in-famiglia/
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Screening cardiovascolare e donazione di sangue: le iniziative della Croce Rossa in provincia di Latina 
https://www.latinatoday.it/attualita/donazione-sangue-screening-cardiovascolare-cri-latina-cisterna-terracina-
aprilia.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/donazione-sangue-screening-cardiovascolare-cri-latina-cisterna-terracina-aprilia.html
https://www.latinatoday.it/attualita/donazione-sangue-screening-cardiovascolare-cri-latina-cisterna-terracina-aprilia.html
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CISTERNA AMBIENTE, OPERATORI AL CALDO SENZA DIVISE ESTIVE: “ORA BASTA, RI-
SPETTO PER I LAVORATORI” 
https://latinatu.it/cisterna-ambiente-operatori-al-caldo-senza-divise-estive-ora-basta-rispetto-per-i-lavoratori/ 
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https://latinatu.it/cisterna-ambiente-operatori-al-caldo-senza-divise-estive-ora-basta-rispetto-per-i-lavoratori/
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Cisterna, condannato a 3 anni di reclusione per maltrattamenti in famiglia 
https://www.radioluna.it/news/2026/06/cisterna-condannato-a-3-anni-di-reclusione-per-maltrattamenti-in-
famiglia/ 
 

https://www.radioluna.it/news/2026/06/cisterna-condannato-a-3-anni-di-reclusione-per-maltrattamenti-in-famiglia/
https://www.radioluna.it/news/2026/06/cisterna-condannato-a-3-anni-di-reclusione-per-maltrattamenti-in-famiglia/
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Ubriaco, aggrediva e minacciava la moglie. Condannato e condotto in carcere. 
https://www.studio93.it/cisterna-ubriaco-aggrediva-e-minacciava-la-moglie-condannato-e-condotto-in-carcere 
Cisterna, differenziata porta a porta: il calendario estivo. Ecco cosa cambia. 
https://www.studio93.it/cisterna-differenziata-porta-a-porta-il-calendario-estivo-ecco-cosa-cambia 

https://www.studio93.it/cisterna-ubriaco-aggrediva-e-minacciava-la-moglie-condannato-e-condotto-in-carcere
https://www.studio93.it/cisterna-differenziata-porta-a-porta-il-calendario-estivo-ecco-cosa-cambia
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Cisterna, quattro acquisti tra certezze e scommesse 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-quattro-acquisti-tra-certezze-e-scommesse/ 
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CISTERNA | UGL e Confintesa all’attacco: “Operatori senza divise estive, situazione intollerabile” 
https://www.mondoreale.it/2026/06/cisterna-ugl-e-confintesa-allattacco-operatori-senza-divise-estive-
situazione-intollerabile/ 
CISTERNA | Reti d’Impresa, Sambucci presenta il bando regionale da 9,5 milioni di euro 
https://www.mondoreale.it/2026/06/cisterna-reti-dimpresa-sambucci-presenta-il-bando-regionale-da-95-
milioni-di-euro/ 
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